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(91a seduta in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente BERTONE 

I N D I C E 

Disegni di legge: 

«Modificazioni al regime fiscale dei pro
dott i petroliferi > (920) (Seguito della discus
sione e approvazione): 

PRESIDENTE Pag. 1563 

« Soppressione del Fondo per l 'at tuazione 
dei programmi di assistenza tecnica e dì pro
dutt ivi tà , di cui all 'articolo 1 della legge 31 
luglio 1954, n. 626, e costituzione del Centro 
i tal iano per la p rodu t t i v i t à» (1364) (Seguilo 
della discussione e approvazione) (1) : 

PRESIDENTE . . . 1583, 1535, 1586, 1587 

BRACCESI, relatore . . . . . . . . . . 1583 
FORTUNATI . . . . . . . . . . 1584, 1585 
P^RRi 1586 

(1) Duran te la discussione, il titolo del disegno 
di legge è s ta to così modificato : « Autorizzazione 
al la spesa di l ire 150 milioni per l'esercizio finanzia
rio 1960-61 e assegnazione di un contributo annuo 
di lire 100 milioni a decorrere dall 'esercizio finan
ziario 1961-62 per il f inanziamento del Fondo per 
l 'a t tuazione dei programmi di assistenza tecnica e 
di produt t ivi tà». 

R O S E L L I , Sottosegretario di Stato per il 
bilancio Pag. 1585, 1580 

BUGGERI 1585 

SPAGNOLLI 1583 

La seduta è aperta alle ore 10,55. 

Sono presenti i senatori : Bergamasco, Ber-
toli, Bertone, Braccesi, Cenini, Conti, De Lu
ca Angelo, Fortunati, Mott, Paratore, Parrif 
Piola, Ponti, Roda, Buggeri, SpagnolU e Val-
marana. 

Interviene il Sottosegreto/rio di Stato per 
il bilancio Roseìli. 

C E N I N I , Segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente, che è ap
provato. 

Seguito de l la discussione e a p p r o v a z i o n e de l 
disegno idi legge s « Modificazioni a l reg ime 
fiscale d e i p rodo t t i petroliferi » ( 9 2 0 ) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reoa il seguito della discussione del dise-
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gno di legge : « Modificazioni al regime fi
scale dei prodotti petroliferi ». 

Nella seduta di ieri avevamo lasciato in so
speso l'emendamento proposto all'articolo 1, 
consistente nella sostituzione della cifra 
i« 11.200 » con l'altra « 8.S50 », in attesa del-
l'approvazdone in Aula del disegno idi legge 
n. 1460. IPoichè stamane il Senato ha appro
vato questo disegno di legge, metto ai voti 
il suddetto emendamento all'ariti colo 1. 

(È approvato). 

Metto ora ai voti l'articolo 1, che con le 
modifiche approvate rimane così formulato : 

Art. 1. 

All'elenco dei prodotti di cui al primo com
ma dell'articolo il del decreto-legge 3 dicem
bre 1963, n. 878, convertito, con modificazio
ni, nella legge 61 gennaio 1954, n. 2, e suc
cessive modificazioni, sono aggiunti, dopo il 
n. 13, i seguenti prodotti, con la imposta di 
fabbricazione e la corrispondente sovrimpo
sta di confine nella misura indicata a fianco 
di ciascuno di essi : 

« 14) Idrocarburi ad
dici saturi e nafte-
mici, liquidi (in fra
zioni ristrette dii di
stillati petrolici leg
geri e prodotti si
mili) per q.le iL. 8 850 

15) Estratti aromatici 
e prodotti di com
posizione simile . . per q.le L. 12.400 ». 

Dopo il primo comma dello stesso articolo 
sono inseriti i seguenti commi : 

« Nella stessa misura si applicano l'impo
sta di fabbricazione e la corrispondente so
vrimposta di confine sui prodotti di compo
sizione simile attenuti da qualunque altra 
materia prima e con qualsiasi processo. 

« Le miscele di isomeri degli idrocarburi 
acielici saturi, liquide nelle condizioni ordi
narie di temperatura e pressione, nonché le 
miscele di alchilbenzoli sintetici, liquide, con
tenenti o non idrocarburi di altre categorie, 
sono soggette all'imposta di' fabbricazione od 

alla corrispondente sovrimposlta di confine 
(prevista per i prodotti di cui al primo com
ma coi quali, ai fini della classificazione sta
bilita dalla tabella C allegata al presente de
creto, .presentano caratteristiche chimico-fi
siche simili ». 

(È approvato). 

Nella Seduta ,di ieri avevamo accantonato 
anche la votazione sulla tabella B e sull'ar
ticolo 4. IC'iò perchè, sempre in attesa della 
approvazione del disegno di legge n. 1460, 
avevamo lasciato in sospeso l'approvazione 
dell'emendamento proposito alla tabella B, 
lettera B), n. 5, consistente nel sostituire la 
cifra « 1120 », già ridotta dalla iSottocom-
missione a i« 912 », con l'altra (« 885 ». 

Metto ora ai voti questo emendamento so
stitutivo. 

(È approvato!). 

Metto ai voti la tabella B, quale risulta 
con l'emendamento testé approvato. 

(È appì'ovata). 

[Metto ora ai volti l'articolo 4 nel testo 
emendato proposto dal relatore, di cui do 
nuovamente lettura : 

Art. 4 

Le tabelle A, B e C, allegate al decreto-
legge 8 dicembre 1958, n. 878, convertito, 
con modificazioni, nella legge 31 gennaio 
1964, n. 12, e modificate con il decreto-legge 
16 maggio 1960, n. 406, convertito, con mo
dificazioni, nella legge 13 luglio I960, n. 166I, 
nonché con il decreto-legge 80 giugno 1960, 
n. 690, convertito, con modificazioni, nella 
legge 14 agosto 19100, n. 825, sono sostituite 
con le tabelle A, B e C, annesse alla presente 
legge, vistate dal Ministro per le finanze. 

In conformità della tabella C, lettere da 
A) ad L), sono modificate le Note generala 
al capitolo 27 della tariffa generale dei dazi 
doganali d'importazione approvata con de
creto del Presidente della iRepubblica 26 di
cembre 1958, n. 11105, e successive modifica
zioni. 

{È approvato). 
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Poiché nella seduta di ieri erano stati ap
provati tutti gli altri articoli, metto ai voti 
il disegno di legge nel suo complesso, nel te
sto coordinato dal relatore senatore Spa
gnola, di cui do lettura : 

Art. 1. 

All'elenco dei prodotti di cui al primo com
ma dell'articolo 1 del decreto-legge 3 dicem
bre 1953, n. 878, convertito, con modificazio
ni, nella legge 31 gennaio 1954, n. 2, e suc
cessive modificazioni, sono aggiunti, dopo il 
n. 13, i seguenti prodotti, con la imposta di 
fabbricazione e la corrispondente sovrimpo
sta di confine nella misura indicata a fianco 
di ciascuno di essi: 

« 14) Idrocarburi aci
clici saturi e nafte-
nici, liquidi (in fra
zioni ristrette di di
stillati petrolici leg
geri e prodotti si
mili) per q.le iL. 8.850 

15) Estratti aromatici 
e prodotti di com
posizione simile . per q.le L. 12.400 

Dopo il primo comma dello stesso articolo 
sono inseriti i seguenti commi : 

« Nella stessa misura si applicano l'impo
sta di fabbricazione e la corrispondente so
vrimposta di confine sui prodotti di compo
sizione simile ottenuti da qualunque altra 
materia prima e con qualsiasi processo. 

« Le miscele di isomeri degli idrocarburi 
acielici saturi, liquide nelle condizioni ordi
narie di temperatura e pressione, nonché le 
miscele di alchilbenzoli sintetici, liquide, con
tenenti o non idrocarburi di altre categorie, 
sono soggette all'imposta di fabbricazione od 
alla corrispondente sovrimposta di confine 
prevista per i prodotti di cui al primo comma 
coi quali, ai fini della classificazione stabilita 
dalla tabella C allegata al presente decreto, 
presentano caratteristiche chimico-fisiche si
mili ». 

Art. 2. 

Le merci importate dall'estero contenenti 
i prodotti di cui al precedente articolo 1 sono 
assoggettate alla sovrimposta di confine, nel 
la misura stabilita da detto articolo, sulla 
quantità dei prodotti stesai in esse contenuta 

Art. 3. 

I prodotti di cui al precedente articolo 1 
sono soggetti, a tutti gli effetti, alle disposi
zioni del regio decreto-legge 28 febbraio 
1939, n. 334, convertito nella legge 2 giu
gno 1939, n. 739, e successive modificazio
ni, nonché a quelle del decreto-legge 5 mag
gio 1957, n. 271, convertito, con modifica
zioni, nella legge 2 luglio 1957, n. 474. 

Alle miscele di isomeri degli idrocarbur 
aciclici saturi nonché alle miscele di alchil
benzoli sintetici, liquide, di cui all'ultimo 
comma dello stesso articolo 1, si applicano, 
per quanto non sia diversamente stabilito, 
le disposizioni riguardanti i prodotti petro
liferi cui sono assimilate ai fini della impo
sta di fabbricazione o della sovrimposta di 
confine. 

Art. 4. 

Le tabelle A, B e C, allegate al decreto-
legge 3 dicembre 1953, n. 878, convertito, 
con modificazioni, nella legge 31 gennaio 
1954, n. 2, e modificate con il decreto-legge 
16 maggio 1960, n. 406, convertito, con mo
dificazioni, nella legge 13 luglio 1960, n. 661, 
nonché con il decreto-legge 30 giugno 1960, 
n. 590, convertito, con modificazioni, nella 
legge 14 agosto 1960, n. 825, sono sostituite 
con le tabelle A, B e C, annesse alla presente 
legge, vistate dal Ministro per le finanze. 

In conformità della tabella C, lettere da A) 
ad L), sono modificate le Note generali al 
capitolo 27 della tariffa generale dei dazi 
doganali d'importazione approvata con de
creto del Presidente della Repubblica 26 di
cembre 1958, n. 1105, e successive modifi
cazioni. 
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Art. 5. 

La benzina ammessa dall'allegata tabella A 
alla esenzione dall'imposta di fabbricazione 
o dalla corrispondente sovrimposta di con
fine quando è destinata all'azionamento dei 
motori delle macchine agricole deve essere 
adulterata, prima dell'immissione in consu
mo, con l'aggiunta di sostanze da stabilirsi 
con decreto del Ministro per le finanze. 

Il Ministro per le finanze è autorizzato al
tresì a stabilire, con proprio decreto, i cri
teri in base ai quali debbono determinarsi i 
consumi medi per ogni provincia e per ogni 
tipo di motore dei prodotti petroliferi de
stinati ad essere usati, in esenzione dall'im
posta di fabbricazione, per l'azionamento 
delle macchine agricole, in relazione alle ca
ratteristiche ed all'impiego delle macchine 
medesime nonché a disciplinare, con lo stes
so decreto, l'esercizio dei depositi, la distri
buzione e l'utilizzazione degli anzidetti pro
dotti. 

Alla distribuzione dei prodotti agricoli 
agevolati di cui al comma precedente so-
vraintendono appositi comitati provinciali ed 
un comitato centrale di coordinamento. I 
comitati provinciali sono presieduti dall'In
tendente di finanza e sono costituiti da un 
funzionario dell'Ufficio tecnico delle imposte 
di fabbricazione, da un funzionario dell'Ispet
torato agrario provinciale, da un ufficiale 
del Gruppo della Guardia di finanza, compe
tenti per territorio, designati dai rispet
tivi capi di ufficio, nonché da un rappresen
tante della Sezione provinciale dell'U.M.A., 
da due rappresentanti delle categorie agri
cole scelti dall'Ispettorato agrario su terne 
da designare dalle organizzazioni sindacali 
della provincia e da un rappresentante della 
Associazione nazionale commercianti petroli 
designato dalla Camera di commercio, indu
stria ed agricoltura. 

Il comitato centrale è presieduto da un 
Ispettore generale della Direzione generale 
delle dogane e delle imposte indirette ed è 
costituito da tre funzionari, oltre il Presi
dente, designati, rispettivamente, dai Mini
stri per le finanze, per l'agricoltura e per le 
foreste e per l'industria e per il commercio 
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nonché da un rappresentante dell'Ente assi
stenziale utenti motori agricoli (U.M.A.). 

I componenti dei comitati provinciali e 
quelli del comitato centrale sono nominati, 
rispettivamente, con decreto dell'Intendente 
di finanza e del Ministro per le finanze, du
rano in carica per un triennio ed alla sca
denza possono essere riconfermati. 

Art. 6. 

Alla tariffa generale dei dazi doganali 
d'importazione, approvata con decreto del 
Presidente della Repubblica 26 dicembre 
1958, n. 1105, e successive modificazioni, so
no apportate le seguenti variazioni : 

1) dopo la voce 27.10/a/6) è aggiunta 
la seguente : 

« 92Q-bis (numero di statistica) - 7) : 

Idrocarburi aciclici saturi e nafte-
nici, liquidi (in frazioni ristrette di distil
lati petrolici leggeri e prodotti simili) : da
zio generale 16 per cento (*) ». 

Al dazio generale del 16 per cento è appli
cabile la riduzione prevista per i prodotti 
importati dagli altri Paesi membri della Co
munità Economica Europea. 

Gli idrocarburi aciclici saturi e naftenici, 
liquidi (in frazioni ristrette di distillati pe-
trollici leggeri e prodotti simili) distillanti in 
un intervallo di temperatura non superiore 
a cinque gradi centigradi, destinati, da soli 
od in miscela, ad usi diversi dalla carbura
zione, combustione e lubrificazione nonché 
dalla preparazione di prodotti petrolici e dalla 
fabbricazione di vernici, sono ammessi, fino 
al 31 dicembre 1961, al dazio del 10 per 
cento (*), sotto l'osservanza delle modalità 
e condizioni da stabilire dal Ministro per le 
finanze ; 

2) le Note del Capitolo 27 sono modifi
cate come segue : 

dopo la Nota C), lettera n) è inserita 
la seguente : 

«t o) (Sii considerano " idrocarburi 
aciclici saturi e naftenici, liquidi (in frazioni 
ristrette di distillati petrolici leggeri e pro-

66 
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dotti simili) " i miscugli della specie, liquidi 
nelle condizioni ordinarie di temperatura e 
pressione, distillanti entro un intervallo di 
temperatura non superiore a diciotto gradi 
centigradi (palloncino Engler; pressione at
mosferica normale; tolleranza uguale + 1° 
C.) e con un punto di infiammabilità in vaso 
chiuso (Abel) inferiore a 21° C. » ; 

la Nota D) è sostituita dalla seguente : 

« D) Si considerano come " estratti 
provenienti dal trattamento degli oli lubri
ficanti per mezzo di solventi selettivi " della 
voce n. 27.14 lettera e) i prodotti della spec;e 
e quelli di composizione simile, comunque 
ottenuti, aventi peso specifico a 15° C. non 
inferiore a 0,950, un distillato a 300° C. non 
superiore al 20 per cento in volume ed un 
contenuto minimo di costituenti aromatici 
dell'80 per cento in peso » ; 

3) la Nota alla voce 27.14/c è sostituita 
dalla seguente : 

« Sugli estratti provenienti dal tratta
mento degli oli lubrificanti per mezzo di sol
venti selettivi, si riscuote, oltre il dazio, la 
sovrimposta di confine in misura uguale alla 
imposta interna di fabbricazione stabilita 
per gli estratti aromatici e prodotti di com 
posizione simile » ; 

Art. 7. 

L'articolo 9 del regio decreto-legge 28 
febbraio 1939, n. 334, convertito nella leg
ge 2 giugno 1939, n. 739, è sostituito dal 
seguente : 

« L'Amministrazione finanziaria ha facol
tà di consentire che nelle raffinerie si pro
ceda alla rettificazione od alla trasforma
zione di prodotti petroliferi, già liberi da 
tributi e non Ausati, stabilendo le modalità 
da osservare per la particolare lavorazione. 

« Quando dalla lavorazione si ottengono 
prodotti soggetti ad aliquota d'imposta più 
elevata, deve essere corrisposta la differen
za fra l'imposta dovuta per ciascun pro
dotto ottenuto e quella pagata sull'eguale 
quantitativo di prodotto sottoposto a lavora- ! 
zione. < 

« L'Amamiinistrazione finanziaria può al
tresì consentire : 

1) che i prodotti petroliferi finiti, gra
vati da imposta di fabbricazione, siano 
trasferiti, sotto vincolo di bolletta di cau
zione, dai magazzini delle fabbriche, dai de
positi doganali o da quelli assimilati ai do
ganali di proprietà privata, alle raffinerie 
per essere rilavorati ovvero misceliti con 
prodotti petroliferi aventi aguale classifica
zione, quando tali operazioni siano ricono
sciute necessarie ai fini della immissione m 
consumo dei prodotti stessi ; 

2) che : gas di petrolio liquefatti ed i 
prodotti petroliferi finiti o semilavorati ot
tenuti negli stabilimenti che trasformano 
gli oli minerali in prodotti chimici di na
tura diversa siano trasferiti, gravati da im
posta, alle raffinerie per essere rilavorati o 
miscelati con prodotti petroliferi aventi 
eguale classificazione e, limitatamente a 
quelli finiti, anche ai depositi doganali o ad 
essi assimilati. 

« Sulle perdite che si verifichino nelle 
rilavorazioni o manipolazioni dei prodotti 
finiti di cui ai commi precedenti è dovuta 
l'imposta di fabbricazione. 

« .Nel caso che venga autorizzata la lavora
zione dei prodotti promiscuamente con al
tre materie prime o semilavorati, le perdite 
saranno determinate dall'Amministrazione ». 

Art. 8. 

L'articolo 14 del regio decreto-legge 28 
febbraio 1939, n. 334, convertito nella legge 
2 giugno 1939, n. 739, è sostituito dal se
guente : 

« Sulla deficienza riscontrata negli inven
tari dei prodotti petroliferi, custoditi nei 
magazzini di fabbrica, nei depositi doganali 
ed in quelli assimilati ai doganali di pro
prietà privata, è accordato l'abbuono della 
imposta a titolo di calo naturale di giacen
za, purché la deficienza non superi la misu
ra percentuale annua in peso indicata qui 
appresso : 

1) benzina ed idrocarburi aciclici sa
turi e naftemici, liquidi : 6 par cento ; 
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2) altri prodotti petroliferi, estratti 
aromatici e prodotti di composizione simile : 
2 per cento. 

« L'Amministrazione finanziaria, quando 
ricorrono speciali motivi che giustificano un 
maggior calo nella conservazione dei pro
dotti, ha facoltà di accordare l'abbuono del
l'imposta fino all'8 per cento per i prodotti 
indicati al n. 1 ed al 6 per cento per quelli 
indicati al n. 2. 

« Gli abbuoni, di cui ai precedenti commi, 
sono calcolati in ragione del periodo di gia
cenza. 

« Sulla deficienza rispetto alla bolletta di 
cauzione, (riscontrata nelle fabbriche, nei 
depositi doganali od in quelli assimilati ai 
doganali di proprietà privata, all'arrivo dei 
prodotti petroliferi gravati da imposta, è 
accordato l'abbuono dell'imposta stessa se 
la deficienza è contenuta nei limiti appres
so indicati ed è escluso il sospetto di illecita 
sottrazione : 

1) prodotti petroliferi trasportati per 
via mjaire: 

a) benzina e idrocarburi acielici sa
turi e naftenici, liquidi: 1 per cento; 

b) altri prodotti petroliferi, estratti 
aromatici e prodotti di composizione simi
le: 0,50 per cento; 

2) prodotti (petroliferi trasportati per 
via d'acqua interna, per ferrovia (in cister
ne ferroviarie od in carri ferroviari com
pleti) ovvero a mezzo oleodotti : 0,50 per 
oenito. 

« L'Amministrazione finanziaria ha facol
tà di accordare l'abbuono dell'imposta anche 
sulla deficienza eccedente i limiti indicati ai 
numeri 1 e 2 del precedente comma, quando 
ricorrono speciali circostanze che abbiano 
provocato un effettivo maggior calo nel tra
sporto dei prodotti per via mare od a mezzo 
oleodotto. 

Art. 9. 

L'articolo 15 del regio decreto-legge 28 
febbraio 1939, n, 334, convertito nella leg-
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gè 2 giugno 1989, n. 739, è sostituito dal 
seguente : 

« Se le deficienze, di cui al precedente ar
ticolo, superano i cali in esso stabiliti, in 
misura non eccedente il 2 per cento, è dovuta 
l'imposta di fabbricazione sulla quantità ec
cedente. 

« Se le deficienze superano i cali in mistu
ra eccedente il 2 per cento, non si fa luogo ad 
abbuono d'imposta e, indipendentemente dal
l'applicazione delle pene stabilite dal pre
sente decreto, è dovuta l'imposta su tutta la 

• quantità mancante ». 

Art. 10. 

Le disposizioni di cui agli articoli 14, 15 
e 25 del regio decreto-legge 28 febbraio 
1939, n. 334, convertito nella legge 2 giu
gno 1939, n. 739, sostituiti con gli articoli 
8, 9 e 19 della presente legge, si applicano 
agli effetti, dell'abbuono dei diritti di con
fine, anche per le deficienze riscontrate ne
gli inventari dei prodotti petroliferi di pro
venienza estera custoditi nei depositi doga
nali dati in affitto o di proprietà privata e 
per le deficienze rispetto alla bolletta di 
cauzione riscontrate all'arrivo dagli stessi 
prodotti trasportati per yia mare, per via 
d'acqua interna, per ferrovia (in cisterne 
ferroviarie od in carri ferroviari completi) 
ovvero a mezzo di oleodotti. 

Art. 11. 

Nelle raffinerie, negli stabilimenti ohe tra
sformano gli oli minerali in prodotti chimi
ci di natura diversa, nei depositi doganali 
ed in quelli ad essi assimilati è consentito : 

a) aggiungere ai prodotti petroliferi, 
per migliorarne le caratteristiche, additivi 
in quantità non superiore al 5 per cento; 

b) miscelare prodotti petroliferi, aventi 
differente classificazione fiscale, fina loro o 
con altre sostanze, per ottenere prodotti pe
troliferi aventi particolari caratteristiche 
ovvero prodotti classificabili come « prepa
razioni » di cui alla voce 27.10/& della ta-
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riffa generale dei dazi doganali d'importa
zione, approvata con decreto del Presiden
te della Repubblica 26 dicembre 1958, 
n. 1105, e successive modificazioni. 

Sugli additivi di cui alla lettera a) è ap
plicata l'imposta di fabbricazione prevista 
per il prodotto cui sono aggiunti. 

I prodotti e le sostanze che concorrono a 
formare le miscele di cui alla lettera b) sono 
assoggettati all'imposta prevista per il com
ponente petrolifero maggiormente tassato. 

Non sono assoggettati all'imposta di cui 
al secondo e terzo comma: 

1) l'etilfìuido aggiunto alla benzina; 
2) gli olii vegetali, gli acidi grassi, gli 

olii ed i grassi animali impiegati nell'addi-
tivazione e nelle miscele di cui alle lettere a) 
e b) del primo comma; 

3) le sostanze aggiunte agli olii mine
rali per la preparazione, in miscela con sa
poni, di grassi lubrificanti (unti da carro) 
di consistenza pastosa alla temperatura di 
25-30° C. 

Al trattamento previsto dal secondo, ter
zo e quarto comtma sono assoggettati i pro
dotti e le miscele di cui alle lettere a) e b) 
del primo comma provenienti dall'estero. 

L'Amministrazione finanziaria ha facoltà 
di consentire, stabilendone le modalità, che, 
in opifici diversi da quelli previsti dal pri
mo comma, i prodotti petroliferi liberi da 
tributi siano additivati o miscelati nei modi 
sopra indicati previo pagamento della dif
ferenza fra l'imposta di cui ai cornimi pre
cedenti e quella assolta sui prodotti petro
liferi impiegati. 

Art. 12. 

Chiunque intende ottenere, con qualsiasi 
mezzo o processo, prodotti petroliferi da 
prodotti della stessa natura, già usati nel
l'interno dello Stato, è assoggettato, a tutti 
gli effetti, alle disposizioni del regio decre
to-legge 28 febbraio 1939, n. 334, conver
tito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, e 
successive modificazioni, nonché, per quan
to riguarda i prodotti ottenuti, ai vincoli 
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di circolazione e di deposito previsti dal 
decreto-legge 5 maggio 1957, n. 271, con
vertito, con modificazioni, nella legge 2 lu
glio 1957, n. 474. 

Sui prodotti ottenuti è dovuta l'imposta 
di fabbricazione ragguagliata al 25 per cen
to dell'aliquota fissata per ciascuna specie 
dei prodotti stessi. 

Sotto l'osservanza delle modalità da sta
bilirsi con decreto del Ministro per le fi
nanze, sono esenti dall'imposta di cui al 
comma precedente gli oli minerali lubrifi
canti ricuperati, mediante operazioni, anche 
congiunte, di decantazione, filtrazione od es
siccamento, negli stabilimenti industriali, 
quando il ricupero, le operazioni anzidette 
ed il reimpiego avvengono nello stesso sta
bilimento in cui essi furono usati. 

Sono esclusi dalla disciplina di cui al 
primo comma e sono altresì esenti dall'im
posta di cui al secondo comma : 

a) la benzina ricuperata nelle smacchia
torie o lavanderie dopo i lavori in cui sia 
stata impiegata; 

b) i prodotti petroliferi, esclusi i lubri
ficanti, ricuperati negli stabilimenti indu
striali per il diretto reimpiego nei processi 
di lavorazione in cui furono usati. 

Art. 13. 

L'articolo 21 del regio decreto-legge 28 
febbraio 1939, n. 334, convertito nella legge 
2 giugno 1939, n. 739, è sostituito dal se
guente : 

« Il credito dello Stato per l'imposta e per 
i diritti previsti dal presente decreto ha pri
vilegio, a preferenza di ogni altro creditore, 
sulle materie prime, sui prodotti, sui serba
toi, sul macchinario e sul materiale mobile 
esistenti nelle fabbriche, nei depositi, nei 
magazzini annessi alle fabbriche od ai de
positi, od in altri locali comunque soggetti 
a vigilanza fiscale, anche se di proprietà di 
terzi. 

« Per i crediti derivanti da reato, le ma
terie prime, i prodotti, i serbatoi, il mac
chinario ed il materiale mobile, di cui al 
precedente comma, garantiscono l'Ammini-
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strazione, a preferenza di ogni altro credi
tore, anche del pagamento delle multe, del
le ammende e delle spese dovute dai colpe
voli o responsabili civili a termini di legge ». 

Art. 14. 

L'Amministrazione finanziaria può esone
rare dall'obbligo di prestare la cauzione do
vuta per il deposito le ditte di notoria so
lidità che impiegano oli minerali in oisi in
dustriali agevolati ovvero li estraggono dal 
sottosuolo nazionale, purché i prodotti sia
no custoditi in cisternoni metallici. 

Art. 15. 

In caso di smarrimento o distruzione del
la bolletta originale relativa all'esportazione 
di prodotti soggetti ad imposta di fabbrica
zione, con diritto all'abbuono od alla resti
tuzione dei tributi, l'esportatore, entro i ter
mini prescritti, può presentare domanda, di
retta alla competente Intendenza di finanza, 
per ottenere che l'abbuono o la restituzione 
vengano effettuati in base al duplicato della 
bolletta, specificando i motivi che impedi
scono la presentazione del documento origi
nale. 

Scaduto il termine di prescrizione, la do
gana che emise la bolletta ne rilascia il du
plicato osservate le disposizioni del regola
mento doganale. 

Art. 16. 

Chiunque detiene, in quantità superiore 
ad un quintale, i prodotti di cui al preceden
te articolo 1, a qualsiasi uso destinati, deve 
farne denuncia, comprendendo anche i pro
dotti viaggianti, alla dogana o all'ufficio 
tecnico delle imposte di fabbricazione com
petente per territorio, entro dieci giorni dal
la data di entrata in vigore della presente 
legge, indicando la quantità e la qualità dei 
prodotti nonché l'uso a cui essi sono desti
nati. La denuncia vale anche agli effetti del
l'articolo 1 del decreto-legge 5 maggio 1957, 

n. 271, convertito, con modificazioni, nella 
legge 2 luglio 1957, n 474. 

Nello stesso termine deve essere presen
tata la denuncia di fabbrica da chi già pro
duce i prodotti stessi. 

L'ufficio tecnico, verificata la regolarità 
della denuncia, dispone la vigilanza sulle la
vorazioni e liquida il tributo gravante sui 
prodotti che vi sono soggetti. La somma do
vuta deve essere versata alla sezione pro
vinciale di tesoreria entro venti giorni dalla 
notificazione dell'invito di pagamento. 

Sulle somme non versate tempestiva
mente è applicata la indennità di mora del 
6 per cento, riducibile al 2 per cento quan
do il pagamento avvenga entro il quinto 
giorno successivo alla scadenza del termine. 

Art. 17. 

Chiunque omette di presentare la denun
cia di cui all'articolo precedente o presenta 
denuncia inesatta o in ritardo è punito con 
la pena pecuniaria dal doppio al decuplo 
dell'imposta di fabbricazione frodata o che 
siasi tentato di frodare. 

La pena pecuniaria è ridotta ad un deci
mo quando sia stata presentata denuncia, 
riconosciuta regolare, entro i cinque giorni 
successivi ai dieci stabiliti nello stesso arti
colo o quando 1 prodotti detenuti e non de
nunciati siano destinati ad usi esenti da im
posta. 

Art. 18. 

L'articolo 23-ier inserito nel regio decre
to-legge 28 febbraio 1939, n. 884, con
vertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, con 
l'articolo 6 del decreto-legge 3 dicembre 
1953, n. 878, convertito nella legge 31 gen
naio 1954, n. 2, e modificato con l'articolo 
10 del decreto-legge 5 maggio 1957, n. 271, 
convertito, con modificazioni, nella legge 2 
luglio 1957, n. 474, è sostituito dal seguente : 

« Chiunque senza esserne autorizzato dal
l'Amministrazione finanziaria miscela pro
dotti petroliferi liberi da tributi per otte
nere altri prodotti petroliferi soggetti ad 



Senato della Repubblica — 1571 — 277 Legislatura 

5a COMMISSIONE (Finanze e Tesoro) 91a SEDUTA (8 marzo 1961) 

aliquota d'imposta superiore a quella assol
ta su uno qualsiasi dei prodotti impiegati 
nella miscela ovvero miscela prodotti petro
liferi liberi da tributi con altre sostanze 
per ottenere prodotti soggetti all'imposta di 
cui all'articolo 1 ovvero prodotti classifica
bili come « preparazioni » di cui alla voce 
27.10/b della tariffa generale dei dazi doga
nali d'importazione, approvata con decreto 
del Presidente della Repubblica 26 dicembre 
1958, n. 1105, e successive modificazioni, è 
punito, indipendentemente dal pagamento 
dell'imposta evasa, con la reclusione da sei 
mesi a tre anni e con la multa non inferiore 
al doppio e non superiore al decuplo della 
imposta medesima ma non inferiore, in ogni 
caso, a lire due milioni. 

« Se la quantità dei prodotti petroliferi è 
superiore a venti quintali, si applica la pe
na della reclusione da uno a cinque anni ol
tre la multa anzidetta. 

« La multa è commisurata, oltre che ai 
prodotti complessivamente ultimati, anche a 
quelli che si sarebbero potuti ottenere dalle 
materie prime in corso o in attesa di lavora
zione o comunque esistenti isa fabbrica, nel
l'opifìcio o nel deposito e nei locali in gene
re in cui venne consumata la frode. 

« Il tentativo è punito con la stessa pena 
stabilita per il reato consumato. 

« Le materie prime, i prodotti fabbricati 
ed i mezzi adoperati per commettere la fro
de sono soggetti a confisca a termini della 
legge doganale. 

« Le disposizioni dei commi primo, quarto 
e quinto sono stabilite in deroga rispettiva
mente agli articoli 24, 56 e 240 del Codice 
penale. 

« Qualora dalle operazioni di cui al primo 
comma si ottengano prodotti per i quali non 
è dovuto supplemento d'imposta di fabbri
cazione si applica l'ammenda fino a lire ot
tantamila ». 

Art. 19. 

L'articolo 25 del regio decreto-legge 28 
febbraio 1939, n. 334, convertito nella legge 

2 giugno 1939, n. 739, è sostituito dal se
guente : 

« Nei casi previsti dal secondo comma del
l'articolo 15 si applica l'ammenda: 

a) non minore del decimo né maggiore 
dell'ammontare della relativa imposta di 
fabbricazione per le deficienze riscontrate al
l'arrivo dei prodotti petroliferi trasportati 
con bolletta di cauzione; 

b) non minore della metà né maggiore 
del triplo della relativa imposta di fabbri
cazione per le deficienze riscontrate nella 
verificazione dei magazzini di fabbrica, nei 
depositi doganali ed in quelli assimilati ai 
doganali di proprietà privata. 

« La pena di cui alla lettera a) si applica 
anche nel caso che i prodotti petroliferi spe
diti con bolletta di cauzione non giungono 
a destinazione. 

« Qualora si riscontrino differenze di qua
lità o di quantità tra i prodotti petroliferi 
destinati all'esportazione e la dichiarazione 
presentata per ottenere l'abbuono o la resti
tuzione dei diritti, il dichiarante è punito 
con l'ammenda non minore della somma che 
indebitamente si sarebbe abbuonata o resti
tuita e non maggiore del quintuplo di essa, 
sempre quando il fatto non costituisca reato 
più grave. 

« La disposizione di cui al comma prece
dente non si applica quando la differenza fra 
i diritti di cui è stato chiesto l'abbuono o 
la restituzione e quelli effettivamente da ab-
buonare o da restituire secondo il risultato 
della visita non supera il 5 per cento ». 

Art. 20. 

Chiunque non osserva le modalità per la 
applicazione della esenzione di cui all'arti
colo 6 ed al terzo comma dell'articolo 12 
è punito, in deroga all'articolo 24 del Codice 
penale, con l'ammenda fino a lire trecento
mila, salvo che il fatto non costituisca reato 
più grave. 
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Art. 21. 

L'articolo 13 del decreto-legge 5 maggio 
1957, n. 271, convertito, con modificazioni, 
nella legge 2 luglio 1957, n. 474, è sostituito 
dal seguente: 

« Chiunque esercita un deposito di olii mi
nerali carburanti, combustibili o lubrificanti, 
una stazione di servizio o un apparecchio di 
distribuzione automatica di carburanti, non 
denunciati a termini dell'articolo 1, è punito 
con la multa dal doppio al decuplo dell'im
posta relativa ai prodotti trovati nel depo
sito, nella stazione di servizio o nel distribu
tore automatico, e, in ogni caso, non infe
riore a lire 300.000. 

« Se nella verificazione dei depositi liberi 
di olii minerali carburanti, combustibili o 
lubrificanti, nonché delle stazioni di servi
zio e degli apparecchi di distribuzione auto
matica di carburanti, si rinvengono ecce
denze in confronto delle risultanze del regi
stro di carico e scarico o comunque non 
giustificate da regolari certificati di prove
nienza, il gestore è punito con la multa non 
minore del doppio né maggiore del decuplo 
dell'imposta dovuta sulle quantità eccedenti 
accertate, oltre al pagamento del tributo. 
Se la eccedenza riscontrata non supera l'I 
per cento rapportato alla quantità estratta, 
l'esercente è punito con la sola ammenda da 
lire 50.000 a lire 300.000. 

« Tuttavia non si fa luogo ad alcun adde
bito nei confronti: 

a,) degli esercenti depositi liberi di olii 
minerali, per le eccedenze di olio combusti
bile non superiori all'I per cento della quan
tità estratta, rinvenute in confronto delle 
risultanze del registro di carico e scarico; 

b) degli esercenti di distributori fissi e 
stazioni di servizio, per le eccedenze di car
buranti non superiori al 5 per mille rappor
tato alle erogazioni registrate dal contatore 
totalizzatore nel periodo preso a base della 
verifica. 

« Indipendentemente dall'applicazione del
le pene suindicate per la giacenza non giu
stificata di prodotti petroliferi, chiunque, es
sendovi obbligato, non tenga o tenga irre
golarmente o rifiuti di presentare il registro 
di carico e scarico, con i documenti che vi 
devono essere annessi, è punito con l'am
menda da lire 50.000 a Jire 300.000. La stes
sa pena si applica al destinatario del carico 
che non conservi o non esibisca, a richiesta 
degli organi incaricati del controllo, i cer
tificati di provenienza. 

« Non costituisce irregolarità, agli effetti 
del comma precedente, l'esistenza accertata 
di una differenza tra le giacenze reali e le 
risultanze contabili, quando sia contenuta 
entro i limiti fìssati : per le eccedenze, dal 
terzo comma del presente articolo e, per 
le deficienze, entro quelli stabiliti dall'arti
colo 14 del regio decreto-legge 28 febbraio 
1939, n. 334, convertito nella legge 2 giugno 
1939, n. 739, e successive modificazioni. 

« Le disposizioni del secondo e quarto 
comma sono stabilite in deroga all'articolo 26 
del Codice penale ». 

Art. 22. 

Sono abrogati l'articolo 3 del decreto-leg
ge 11 marzo 1950, n. 50, convertito, con 
modificazioni, nella legge 9 maggio 1950, nu
mero 202, ed ogni altra disposizione incom
patibile con quelle della presente legge. 
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TABELLA A 

OLI DI PETROLIO, OLI PROVENIENTI DALLA LAVORAZIONE DI CATRAMI 
PARAFFINICI, DI LIGNITI, DI TORBA, SCHISTI E SIMILI DA AMMETTERE IN 
ESENZIONE D'IMPOSTA DI FABBRICAZIONE SOTTO L'OSSERVANZA DELLE 

NORME PRESCRITTE: 

DENOMINAZIONE DELLA MERCE 

A) Oli minerali greggi, naturali: ■ 

1) da usare direttamente come combustibili sulle navi mercantili nei porti dello Stato; 

2) da usare direttamente come combustibili sul naviglio della Guardia di finanza e 
delle Capitanerie di porto; 

3) destinati alla lavorazione; 

4) destinati alla costruzione e conservazione delle pubbliche strade, limitatamente agli 
oli greggi contenenti non più del 20 per cento in peso di oli distillanti sino a 300°; 

5) impiegati direttamente come combustibili in forni e caldaie nella lavorazione degli 
schisti bituminosi per la produzione di cemento, limitatamente agli oli greggi rica

vati dagli stessi schisti bituminosi lavorati. 

B) Benzina: 

1) impiegata per l'azionamento delle automotrici e dei carrelli su rotaie delle Ferrovie 
dello Stato; 

2) impiegata per l'azionamento del naviglio della Guardia di finanza; 

3) destinata ad azionare direttamente i motori delle macchine agricole, costituenti la 
dotazione tecnica di aziende agricole singole, unite in cooperativa o servite da un 
unico centro macchine, ed effettivamente funzionanti per lavori agricoli, nei quanti

tativi che verranno stabiliti dall'Amministrazione finanziaria, sulla base dei consumi 
medi, accertati, purché la potenza dei motori non sia superiore a 25 C.V. e le mac

chine non siano adibite a lavori per conto di terzi. 
È fatta eccezione per le mietitrebbie per le quali l'agevolazione è accordata 

anche nei casi in cui esse abbiano motore di potenza superiore a 25 C.V. e siano 
adibite a lavori per conto di terzi, 

C) Petrolio: 

1) destinato ad azionare direttamente o indirettamente macchine agricole nonché al 
riscaldamento di essiccatoi di prodotti agricoli; 

2) destinato all'alimentazione di fonti luminose sulle barche da pesca per la cattura 
del pesce. 
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D) Lubrificanti: 

1) destinati alla produzione di oli minerali bianchi e per trasformatori; 

2) destinati alla fabbricazione di preparati contro i parassiti delle piante da frutta; 

3) « Petrolatum Stok » destinato alla fabbricazione di vaselina e di paraffina; 

4) destinati al funzionamento del naviglio della Guardia di finanza e delle Capitanerie 
di porto; 

5) da usare direttamente nei motori delle navi mercantili nei porti dello Stato, 

E) Oli da gas e residui della lavorazione: 

1) da usare direttamente come combustibili sulle navi mercantili nei porti dello Stato; 

2) da usare direttamente come combustibili sul naviglio della Guardia di finanza e delle 
Capitanerie di porto; 

3) impiegati per l'azionamento delle automotrici e degli autocarrelli su rotaie delle 
Ferrovie dello Stato e delle ferrovie in gestione commissariale governativa nonché 
per l'azionamento dei natanti della gestione governativa per la navigazione sui laghi 
Maggiore, di Como e di Garda; 

4) destinati ad azionare direttamente o indirettamente macchine agricole nonché al 
riscaldamento di essiccatoi di prodotti agricoli; 

5) destinati alla distruzione di larve o di zanzare malarigene; 

6) destinati alla fabbricazione di preparati contro i parassiti delle piante da frutta; 

7) destinati ad essere immessi nei pozzi petroliferi per la diluizione degli oli greggi di 
petrolio naturali da estrarre dal sottosuolo, quando questi abbiano contenuto di 
sostanze asfaltiche e peciose, nonché viscosità tali da non consentirne la estrazione 
senza l'ausilio di diluenti; 

8) impiegati per l'azionamento delle pompe adibite alla regolazione del livello dell'acqua 
nelle valli da pesca e per il funzionamento delle macchine destinate al prosciugamento 
ed alla sistemazione dei terreni allagati nelle zone colpite da alluvione. 

F) Residui della lavorazione: 

1) destinati alla costruzione e alla conservazione delle pubbliche strade, limitatamente 
ai residui contenenti non più del 20 per cento in peso di oli distillanti a 300° C; 

2) destinati alla produzione, mediante fusione o miscele, di bitumi e di conglomerati a 
base dei medesimi, limitatamente ai residui contenenti non più del 20 per cento in 
peso di oli distillanti a 300° C; 

3) destinati alla trasformazione in altri prodotti petrolici; 

4) destinati all'industria della ealciocianamide; 

5) destinati alla trasformazione in gas da immettere nelle reti cittadine di distribuzione. 
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G) Prodotti petroliferi, carburanti e lubrificanti altri: 

1) destinati esclusivamente al funzionamento degli aeromobili impiegati per l'esercizio 
di trasporto aereo di linea da società nazionali assuntrici di tali servizi (escluse quelle 
che effettuano servizio di trasporto aereo di linea riservato esclusivamente alle merci); 

2) destinati esclusivamente al funzionamento degli aeromobili impiegati, ai fini dell'in
segnamento, nelle scuole civili di pilotaggio aereo istituite presso l'Aero Club d'Italia 
e nelle sue sedi provinciali e sezioni autonome, limitatamente al quantitativo annuo 
di tonnellate 1.000 di carburante e di tonnellate 100 di lubrificante; 

3) destinati ai capi di missione ed ai membri del corpo diplomatico (consiglieri, segretari, 
addetti militari, navali, aeronautici, commerciali, ecc.) accreditati in Italia e noti
ficati al Ministero degli affari esteri, nonché ai funzionari consolari di carriera stranieri 
(consoli generali, consoli, vice consoli, addetti consolari), autorizzati ad esercitare 
le loro funzioni in Italia. 

L'esenzione è accordata a condizione di reciprocità, su richiesta presentata al 
Ministero delle finanze, per il tramite di quello degli affari esteri. 

H) Oli minerali: 

1) destinati alla trasformazione in prodotti chimici di natura diversa. Resta fermo 
l'obbligo del pagamento dell'imposta di fabbricazione per i prodotti petrolici eventual
mente ottenuti nel ciclo di lavorazione. 

Sono ammessi allo stesso trattamento fiscale gli olii minerali che, senza subire 
trasformazione, vengono impiegati, in usi diversi dalla combustione o dalla lubrifi
cazione, nei processi di lavorazione di cui sopra per assicurare il funzionamento 
degli impianti o nella fabbricazione della gomma sintetica; 

2) destinati alla produzione di idrocarburi aciclici saturi e naftenici, liquidi (in frazioni 
ristrette di distillati petrolici leggeri e prodotti simili), di miscele di isomeri, di 
estratti aromatici e prodotti di composizione simile nonché di miscele di alchilben-
zoli sintetici, liquide, contenenti o non idrocarburi di altre categorie; 

3) oli minerali e prodotti che li contengono destinati alla flottazione dei minerali metallici. 

I) Oli minerali non raffinati provenienti dalla distillazione primaria del petrolio naturale greggio, 
o dalle lavorazioni degli stabilimenti che trasformano gli oli minerali in prodotti chimici di 
natura diversa, aventi punto di infiammabilità (in vaso chiuso) inferiore a 55° C, nei quali 
il distillato a 225° C. sia inferiore al 95 per cento in volume ed a 300° C. sia almeno il 90 
per cento in volume: 

1) da usare direttamente come combustibile nelle caldaie e nei forni presso le raffinerie 
o presso gli stabilimenti in cui siano stati prodotti; 

2) impiegati per generare, direttamente o indirettamente, energia elettrica, purché la 
potenza installata non sia inferiore a Kw. 500; 

3) destinati alla trasformazione in gas da immettere nelle reti cittadine di distribuzione; 
4) destinati ad essere immessi nei pozzi petroliferi per la diluizione degli oli greggi di 

petrolio naturali da estrarre dal sottosuolo, quando questi abbiano contenuto di so
stanze asfaltiche e peciose, nonché viscosità tali da non consentirne la estrazione senza 

l'ausilio di diluenti. 
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L) Oli minerali non raffinati provenienti dalla lavorazione del petrolio naturale greggio distil
lanti non oltre la temperatura di 330° C. a pressione normale: 

1) destinati ad essere miscelati, nella stessa raffineria in cui vengono ottenuti, con bitumi 
di petrolio, per la produzione di bitumi liquidi, da impiegare nella costruzione e con
servazione delle pubbliche strade. 

I bitumi liquidi prodotti debbono avere le seguenti caratteristiche: 

a) oli distillanti fino alla temperatura di 360° C. (termometro immerso nel 
liquido e a pressione normale) non superiori al 35 per cento in peso; 

b) penetrazione Down (100 gr.; 25° C; 5"), determinata sul residuo della distil
lazione di cui alla lettera a), compresa tra 80 e 350 decimillimetri; 

e) punto di rammollimento palla ed anello (ASTM D36-26) del residuo otte
nuto dalla distillazione di cui alla lettera a) superiore a 25° C. 

M) Idrocarburi aciclici saturi e naftenici, liquidi (in frazioni ristrette di distillati petrolici leg
geri e prodotti simili) distillanti in un intervallo di temperatura non superiore a 5° C : 

1) destinati ad usi diversi dalla carburazione, combustione e lubrificazione nonché 
dalla preparazione di prodotti petrolici e dalla fabbricazione di vernici. 

N) Miscele di isomeri degli idrocarburi aciclici saturi, liquide nelle condizioni ordinarie di 
temperatura e pressione, distillanti in un intervallo di temperatura non superiore a 5° 0.: 

1) destinate ad usi diversi dalla carburazione, combustione e lubrificazione nonché dalla 
preparazione di prodotti petrolici e dalla fabbricazione di vernici. 

O) Estratti aromatici e prodotti di composizione simile: 

1) destinati ad usi diversi dalla combustione, lubrificazione e preparazione di prodotti 
petrolici. 

P) Miscele di alchilbenzoli sintetici, liquide, contenenti o non idrocarburi di altre categorie: 

1) da usare direttamente come combustibile nelle caldaie e nei forni degli stabilimenti 
in cui sono state prodotte; 

2) destinate alla produzione di detersivi e di detergenti; 

3) destinate alla lavorazione per ottenere isomeri isolati o frazioni ristrette di distil
lati. Resta fermo l'obbligo del pagamento dell'imposta di fabbricazione per i pro
dotti assimilati ai petroliferi ottenuti nel ciclo di lavorazione. 
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TABELLA B 

OLI DI PETROLIO, OLI PROVENIENTI DALLA LAVORAZIONE DI CATRAMI 
PARAFFINICI, DI LIGNITI, DI TORBA, SCHISTI E SIMILI DA AMMETTERE AD 
ALIQUOTA RIDOTTA D'IMPOSTA DI FABBRICAZIONE SOTTO LA OSSERVANZA 

DELLE NORME PRESCRITTE: 
Aliquota 

DENOMINAZIONE DELLA MERCE per quintale 
— Lire 

A) Oli minerali greggi, naturali: 

1) da usare direttamente come combustibili nelle caldaie e nei forni . . 250 
2) l'olio greggio di petrolio naturale, estratto dal sottosuolo in miscela 

con i diluenti di cui alla tabella A, lettera E, punto 7, e lettera I, punto 4, 
contenente non più del 20 per cento in peso di prodotti distillanti a 
300° C. (corretti) ed a pressione atmosferica, è equiparato agli oli mi
nerali greggi naturali se destinato alla diretta combustione in forni 
e caldaie. 

3) impiegati per generare direttamente o indirettamente forza motrice 
od energia termica per i servizi dei cantieri inerenti alla ricerca ed alla 
coltivazione dei giacimenti petroliferi e delle forze endogene . . . 250 

4) impiegati per generare direttamente o indirettamente energia elettrica, 
purché la potenza installata non sia inferiore a Kw. 1 250 

B) Benzina: 

1) acquistata con speciali buoni da automobilisti e da motociclisti, stra
nieri od italiani residenti all'estero, nei viaggi di diporto nello Stato, 
entro il limite di un quantitativo stabilito dalla Presidenza del Con
siglio dei Ministri d'intesa con i Ministri del tesoro, delle finanze, 
dell'industria e del commercio, del commercio con l'estero e del turi
smo e dello spettacolo e non eccedente in ogni caso il fabbisogno di 
90 giorni di permanenza 5.250 

(I buoni per l'acquisto della benzina sono emessi dall'Ente Na
zionale delle Industrie Turistiche e dall'Automobile Club d'Italia. 
La vigilanza sulla distribuzione e contabilità dei buoni stessi è affidata 
ad un Comitato nominato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 
d'intesa con i Ministri del tesoro, delle finanze, dell'industria e del 
commercio, del commercio con l'estero e del turismo e dello spettacolo). 

2) consumata per l'azionamento delle autovetture da noleggio da piazza, 
compresi i motoscafi che in talune località sostituiscono le vetture da 
piazza, entro i seguenti quantitativi: 

a) litri 9 giornalieri per ogni autovettura circolante nei Comuni 
con popolazione superiore a 500.000 abitanti; 

b) litri 6 giornalieri per ogni autovettura circolante nei Comuni 
con popolazione superiore a 100.000 abitanti ma non a 500.000 abitanti; 

e) litri 5 giornalieri per ogni autovettura circolante nei Comuni 
con popolazione di 100.000 abitanti o meno. L'agevolazione di cui ai 
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Aliquota 
DENOMINAZIONE DELLA MEKCE per quintale 

—- Lire 

precedenti numeri 1 e 2 è concessa anche sotto forma di rimborso della 
differenza fra l'aliquota di imposta di fabbricazione prevista per la 
benzina in via generale e quella ridotta 5.250 

3) destinata al consumo per le prove sperimentali e per il collaudo dei 
motori di autoveicoli, di aviazione e marini nonché per la revisione 
dei motori di aviazione, nei quantitativi che verranno stabiliti dalla 
Amministrazione finanziaria 5.250 

4) impiegata per generare forza motrice in lavori di perforazione per le 
ricerche di idrocarburi nel sottosuolo nazionale 1.660 

5) destinata all'Amministrazione della difesa per essere impiegata per 
l'azionamento degli aerei militari a reazione 885 

(L'agevolazione è limitata al prodotto denominato « jet-fuel J P 4 » 
e per il quantitativo eccedente il contingente annuo di tonnellate 
18.000, sulle quali si riscuote l'imposta nella misura normale) 

C) Acqua ragia minerale: 
impiegata nella fabbricazione di vernici 4.200 

D) Petrolio: 
1) destinato al consumo per le prove sperimentali e per il collaudo dei 

motori di autoveicoli, di aviazione e marini, nonché per la revisione 
dei motori di aviazione, nei quantitativi che verranno stabiliti dalla 
Amministrazione finanziaria 4.000 

2) impiegato per generare forza motrice in lavori di perforazione per ri
cerche di idrocarburi nel sottosuolo nazionale 1.320 

3) destinato ad uso di riscaldamento domestico 1.000 
4) destinato all'Amministrazione della difesa, per essere impiegato per 

l'azionamento degli aerei militari a reazione 600 
(L'agevolazione è limitata al prodotto denominato « cherosene » 

e per il quantitativo eccedente il contingente annuo di tonnellate 17.000, 
sulle quali si riscuote l'imposta nella misura normale). 

E) Oli da gas: 
1) da usare direttamente come combustibili 5.400 
2) destinati al consumo per le prove sperimentali e per il collaudo dei 

motori di autoveicoli, di aviazione e marini, nonché per la revisione 
dei motori di aviazione, nei quantitativi che verranno stabiliti dalla 
Amministrazione finanziaria 3.000 

3) impiegati per generare forza motrice in lavori di perforazione per ri
cerche di idrocarburi nel sottosuolo nazionale 250 

4) impiegati per l'azionamento di macchine idrovore per il sollevamento 
delle acque allo scopo di agevolare la coltivazione dei fondi rustici 
sui terreni bonificati 250 

5) impiegati per generare direttamente o indirettamente energia elettrica, 
purché la potenza installata non sia inferiore a Kw. 1 250 
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Aliquota 
DENOMINAZIONE DELLA MERCE per quintale 

Lire 

F) Residui della lavorazione: 

1) da usare direttamente come combustibili nelle caldaie e nei forni: 
a) densi 250 
6) semifluidi 320 
e) fluidi 370 
d) fluidissimi 440 

2) impiegati per generare forza motrice in lavori di perforazione per ri 
cerche di idrocarburi nel sottosuolo nazionale 250 

3) impiegati per l'azionamento di macchine idrovore per il sollevamento 
delle acque allo scopo di agevolare la coltivazione dei fondi rustici 
su terreni bonificati 250 

4) impiegati per generare direttamente o indirettamente energia elettrica, 
purché la potenza installata non sia inferiore a Kw. 1 250 

5) impiegati per produrre direttamente forza motrice con motori fìssi 
in stabilimenti industriali, agricolo-industriali, laboratori, cantieri 
di costruzione 250 

6) destinati, quale ingrediente, alla fabbricazione dei pannelli fibro-
legnosi 2.000 

7) destinati al consumo per le prove sperimentali e per il collaudo dei 
motori marini, nei quantitativi che saranno stabiliti dall'Amministra
zione finanziaria 2.000 

8) destinati ai consumi interni delle raffinerie e degli stabilimenti che 
trasformano gli oli minerali in prodotti chimici di natura diversa, 
limitatamente ai residui densi . 175 

9) le terre da filtro residuate dalla lavorazione degli oli minerali lubrifi
canti, contenenti non più del 45 per cento in peso di prodotti petrolici, 
sono equiparate, ai soli fini dell'imposta di fabbricazione, ai residui 
della lavorazione densi, se destinate alla diretta combustione nelle 
caldaie e nei forni. L'aliquota d'imposta si applica sulla quantità di 
prodotti petrolici contenutavi. 

G) Idrocarburi aciclici saturi e naftenici, liquidi (in frazioni ristrette di distillati petrolici 
leggeri e prodotti simili) distillanti in un intervallo di temperatura non superiore a 5° C: 

1) impiegati nella fabbricazione di vernici 4.200 

H) Estratti aromatici e prodotti di composizione simile: 

I ) impiegati, da soli od in miscela con oli da gas o residui della lavorazione, 
per generare direttamente o indirettamente energia elettrica, purché 
la potenza installata non sia inferiore a Kv*. 1 250 



Senato della Repubblica — 1580 — IH Legislatura 

5a COMMISSIONE (Finanze e Tesoro) 91a SEDUTA (3 marzo 1961) 

TABELLA G 

CARATTERISTICHE PER LA CLASSIFICAZIONE DEI PRODOTTI PETROLIFERI 
AGLI EFFETTI DELL'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA DI FABBRICAZIONE E 

DELLA CORRISPONDENTE SOVRAIMPOSTA DI CONFINE: 

A) Oli greggi di petrolio naturali: 

1) Si classificano come « oli greggi di petrolio naturali » quelli di colore scuro e di odore 
caratteristico che non hanno subito alcuna lavorazione tranne la decantazione, la 
disidratazione e la stabilizzazione ed ai quali non sia stato aggiunto alcun prodotto 
se non quello ottenuto dal recupero dei gas naturali. Essi inoltre non dovranno 
essere utilizzabili direttamente nelle lampade, né quali lubrificanti. Dovranno 
inoltre avere una curva di distillazione regolare. 

2) Per essere ammessi al trattamento degli « oli greggi di petrolio, naturali, da usare 
direttamente come combustibili », gli oli greggi di petrolio naturali devono essere 
viscosi e di aspetto bituminoso, avere colore nerastro e densità non inferiore a 0,900 
alla temperatura di 15° del termometro centesimale. Essi inoltre non devono contenere 
più del 20 per cento in peso di prodotti distillanti alla temperatura di 300° (corretti) 
del termometro centesimale. 

Sono ammessi allo stesso trattamento gli oli greggi di petrolio naturali aventi 
un contenuto di prodotti distillanti alla temperatura di 300° (corretti) del termometro 
centesimale superiore al 20 per cento ma inferiore al 26 per cento in peso, che, oltre 
alle caratteristiche sopra indicate, presentano un residuo carbonioso, determinato 
secondo il metodo « Conradson », non inferiore al 10 per cento in peso. 

Nella determinazione della percentuale di distillato a 300° C. degli oli greggi di 
petrolio naturali e dei residui della lavorazione saranno trascurate le frazioni non 
eccedenti i 5/10 e saranno calcolate per una unità quelle eccedenti tale limite. La 
distillazione per l'accertamento delle quantità di prodotti distillanti a 300° C. è 
eseguita col metodo interrotto, raccogliendo tutto il prodotto passato nel refrigerante 
alla suddetta temperatura. 

B) Benzina: 

Si classificano come « benzina » le miscele di idrocarburi liquidi alla temperatura di 15° 
del termometro centesimale ed alla pressione ordinaria, incolori o leggermente giallo-
citrine, aventi punto di infiammabilità (Abel) inferiore a 21° C. e nelle quali il distil
lato a 225° C. sia in misura non inferiore a 95 per cento in volume. 

C) Acqua ragia minerale: 

Si classificano come « acqua ragia minerale » le miscele di idrocarburi, liquide alla tempe
ratura di 15° del termometro centesimale e alla pressione ordinaria, aventi punto di 
infiammabilità (Abel) non inferiore a 21° C, non contenenti più del 15 per cento in 
volume di prodotti distillanti fino a 150° C. e che distillano per almeno il 95 per cento 
in volume alla temperatura di 225° C. 
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D) Petrolio: 

Si classificano come « petrolio » le miscele di idrocarburi, liquide alla temperatura di 15° 
del termometro centesimale e alla pressione ordinaria, incolori o leggermente giallo
gnole, aventi punto di infiammabilità (Abel) superiore a 21° 0., nelle quali l'inizio 
della distillazione avviene a temperatura non inferiore a 145° C. e la fine non prima 
di 250° C. e con almeno il 90 per cento in volume di distillato a 300° C. 

Si classificano come «petrolio» anche le miscele di idrocarburi destinate all'azionamento 
dei motori a reazione per aviazione nelle quali l'inizio della distillazione avviene 
a temperatura non inferiore a 135° C. e la fine non prima di 235° C. purché presentino 
le altre caratteristiche stabilite per il ((petrolio». 

E) Oli da gas: 

1) Si classificano come « oli da gas » le miscele di idrocarburi liquide, alla temperatura 
di 15° del termometro centesimale e alla pressione ordinaria, aventi punto di infiam
mabilità in vaso chiuso (Pensky Martins) non inferiore a 55° C. e nelle quali l'inizio 
della distillazione avvenga a temperatura non inferiore a 165° C. e la fine non prima 
di 360° C. e con almeno l'87 per cento in volume di distillato a 350° C. (metodo 
A.S.T.M.). 

2) Per essere ammessi al trattamento degli « oli da gas da usare direttamente come 
combustibili », gli oli da gas devono presentare un colore non inferiore al numero 1,5 
della scala del colorimetro Union (determinazione A.S.T.M., numero 155-45 T), 
una viscosità a 38° C. compresa fra 1,1 e 1,6 gradi Engler e una curva di distillazione 
(metodo A.S.T.M.) con inizio superiore a 170° C, con distillato in volume a 250° C. 
inferiore al 65 per cento, a 300° C. inferiore all'80 per cento ma superiore al 60 per 
cento e a 350° C. maggiore od uguale all'87 per cento. 

F) Lubrificanti: 
1) Si classificano come « lubrificanti » gli oli minerali che presentano un punto di in

fiammabilità (Pensky-Martins) superiore a 125° del termometro centesimale, viscosità 
a 20° C. superiore a 2° Engler e con distillato a 300° C. non superiore al 20 per cento 
in volume. 

2) Si classificano come «lubrificanti bianchi»i lubrificanti aventi colore ugualeomeno 
intenso di quello di una soluzione acquosa di 25 mgr. per litro di cromato neutro 
di potassio. 

G) Residui della lavorazione: 

1) Si classificano come « residui della lavorazione » i residui della specie di colore nerastro 
aventi: 

a) un distillato a 300° C. inferiore al 60 per cento in volume (metodo A.S.T.M.); 
b) una opacità, dovuta alle sostanze asfaltiche e peciose, completa accertata os

servando il prodotto contenuto in una scatola di vetro dello spessore di mm. 4 alla 
distanza di cm. 10 da una lampada elettrica a filamento metallico del potere illumi
nante di 50 candele decimali; 

e) un punto di infiammabilità in vaso chiuso (Pensky-Martins) non inferiore a 
65° C. ma non superiore a 125° C. 
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Si classificano come « residui della lavorazione i> anche i residui aventi le carat
teristiche di cui alle precedenti lettere a) e b) ed un punto di infiammabilità (Pensky-
Martins) compreso tra 125° C. e 160° 0. purché il contenuto in sostanze peciose, deter
minato trattando il prodotto, diluito in un volume quadruplo di etere di petrolio 
insolfonabile con acido solforico concentrato a 66° Bè, sia superiore al 50 per cento 
in volume. 

Agli effetti del trattamento daziario previsto dalla voce 27.10/a/6-alfa-II della 
tariffa dei dazi doganali d'importazione si considerano come «residui della lavora
zione degli oli di petrolio ecc. da usare direttamente come combustibili nei motori » 
i residui della specie non atti alla lubrificazione né alla illuminazione, aventi colore 
nerastro ed opacità completa accertata osservando il prodotto contenuto in una 
scatola di vetro dello spessore di mm. 4 alla distanza di cm. 10 da una lampada elet
trica a filamento metallico del potere illuminante di 50 candele decimali. La colora
zione, se necessario, potrà essere intensificata con l'aggiunta di prodotti petroliferi a 
colore più intenso, in modo però che le altre caratteristiche non vengano modificate 
agli effetti della classificazione. 

2) Per essere ammessi ai trattamento dei « residui della lavorazione da usare direttamente 
come combustibili nelle caldaie e nei forni » i residui della lavorazione debbono avere 
le seguenti caratteristiche oltre quelle di cui al primo e secondo comma del precedente 
punto 1): 

I) densi: viscosità a 50° C. superiore a 7 gradi Engler ed opacità completa accertata 
osservando il prodotto contenuto in una scatola di vetro dello spessore di mm. 1 
alla distanza di cm. 10 da una lampada elettrica a filamento metallico del potere illu
minante di 50 candele decimali; 

II) semifluidi: viscosità a 50° C. superiore a 5 gradi Engler ma non a 7 ed opacità 
completa in scatola di vetro dello spessore di mm. 2 da accertarsi come sopra; 

III) fluidi: viscosità a 50° C. da 3 a 5 gradi Engler (limiti compresi) ed opacità 
completa in scatola di vetro dello spessore di mm. 2 da accertarsi come sopra; 

IV) fluidissimi: viscosità a 50° C. inferiore a 3 gradi Engler ed opacità completa 
in scatola di vetro dello spessore di mm. 3 da accertarsi come sopra. 

H) È consentita nei depositi doganali, nelle raffinerie e negli stabilimenti che trasformano gli 
oli minerali in prodotti chimici di natura diversa la miscela dei residui della lavorazione 
degli oli greggi di petrolio naturali e dei catrami paraffinici, di lignite, di torba, di schisti 
e simili nonché degli oli da gas e di questi ultimi con i detti residui, da destinarsi 
direttamente alla combustione, allo scopo di fare assumere alla miscela le caratteri
stiche richieste per l'applicazione dei tributi stabiliti per il prodotto risultante dalla 
miscela medesima. Nelle stesse miscele può essere altresì impiegato l'olio greggio di 
petrolio naturale avente le caratteristiche di cui alla lettera A), n. 2), della presente 
tabella. 

I) Idrocarburi acielici saturi e naftenici, liquidi: 

1) Si classificano come « idrocarburi aciclici saturi e naftenici, liquidi (in frazioni ristrette 
di distillati petrolici leggeri e prodotti simili) » i miscugli della specie, liquidi nelle 
condizioni ordinarie di temperatura e pressione, distillanti entro un intervallo di 
temperatura non superiore a diciotto gradi centrigradi (palloncino Engler; pressione 
atmosferica normale; tolleranza uguale + 1° C.) e con un punto di infiammabilità 
in vaso chiuso (Abel) inferiore a 21° C. 
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L) Estratti aromatici e prodotti di composizione simile: 

1) Si classificano come «estratti aromatici e prodotti di composizione simile» gli estratti 
provenienti dal trattamento degli oli lubrificanti per mezzo di solventi selettivi nonché 
i prodotti di composizione simile, comunque ottenuti, aventi peso specifico a 15° C. 
non inferiore a 0,950, un distillato a 300° C. non superiore al 20 per cento in volume 
ed un contenuto minimo di costituenti aromatici dell'80 per cento in peso. 

M) Miscele di alchilbenzoli sintetici, liquide, contenenti o non idrocarburi di altre categorie: 

1) Si classificano come «miscele di alchilbenzoli sintetici, hquide, contenenti o non 
idrocarburi di altre categorie» i miscugli degli idrocarburi alchil-arilici, ottenuti 
per alchilazione del benzolo e suoi omologhi con procedimento di sintesi, liquidi 
nelle condizioni ordinarie di temperatura e pressione, distillanti in un intervallo di 
temperatura superiore ai cinque gradi centigradi, nonché le miscele di tali pro
dotti con percentuale non prevalente di idrocarburi di altra specie ed impurità 
diverse. 

(È approvato). 

Seguito della discussione e approvazione del 
disegno di legge: « Soppressione del Fondo 
per l'attuazione dei programmi di assisten
za tecnica e di produttività, di cui all'arti
colo 1 della legge 31 luglio 1954, nume
ro 626, e costituzione del Centro italiano 
per la produttività » (1364) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca iti seguito della discussione del dise
gno di legge : « Sqppressione del Fondo per 
l'attuazione dei programmi di assistenza tec
nica e di produttività, di cui all'articolo 1 
della legge 31 luglio 1954, n. 626, e costitu
zione del Centro italiano per la produtti
vità ». 

S P A G N O L L I . Come d'accordo, nel 
pomeriggio di ieri si è riunito un ristretto 
comitato, unitamente al Sottosegretario di 
Stato onorevole Roselli, per giungere ad una 
conclusione sul disegno di legge in esame. 
Sulle conclusioni raggiunte riferirà il rela
tore senatore Braccesi. 

B R A C C E S I , relatore. Abbiamo ieri, 
in sede di (Sottocommissione, ripreso in esa
me tutto il disegno di legge ed abbiamo in
sieme convenuto che non si poteva prendere 

in considerazione ila costituzione del nuovo 
Centro italiano di 'produttività, così com'è 
previsto nella seconda parte del titolo e del 
disegno di legge in esame, e ciò perchè la 
Commissione non poteva dare la sua appro
vazione al provvedimento senza prima pren
dere visione di quanto concerne i metodi di 
organizzazione, la passata gestione del Fon
do e conseguentemente provvedere a formu
lare un testo adeguato. 

In relazione a tali principi, abbiamo na
turalmente ritenuto di dover mettere la Com
missione nelle condizioni : 1) di disporre un 
provvedimento nell'intento preciso di salda
re i debiti contratti dai Comitato nazionale 
della produttività; 2) di dare i mezzi di li
quidare il personale, che è stato licenziato 
col 30 novembre ultimo scorso; 3) far con
tinuare in qualche modo, con un modesto fi
nanziamento dal 30 giugno prossimo, la vita 
del Fondo, in attesa che venga presentato il 
disegno di legge relativo alla costituzione 
del Centro italiano di produttività. 

Questi sono stati i concetti che hanno gui
dato la (Sottooommisaione, ed in relazione a 
tali concetti, il relatore ha preparato, d'ac
cordo con i colleghi, il seguente testo che 
sottopongo alla vostra attenzione e spero 
'.anche alla vostra approvazione: 
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Art. 1. 

È autorizzata, per l'esercizio finanziario 
1960-61, la spesa di lire 150 milioni, da 
iscrivere nello stato di previsione della spe
sa del Ministero del tesoro (Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Uffici del Comitato 
interaninisteiriaile per la ricostruzione). 

Tale somma, da versare ad apposito conto 
corrente presso la Tesoreria centrale dello 
Stato, è assegnata al Fondo per l'attuazio
ne dei programmi di assistenza tecnica e 
produttività, istituito ai sensi dall'articolo 1 
della legge 31 luglio 1954, n. 626, per la 
chiusura dell'esercizio finanziario 1960-61. 

Art. 2. 

All'onere derivante dall'applicazione del
l'articolo 1 sarà provveduto come segue : 

1) per lire 100 milioni a carico del 
Fondo speciale iscritto melo stato di previ
sione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'esercizio finanziario 1960-61 (capitolo 
538) per far fronte ad oneri dipendenti da 
provvedimenti legislativi in corso; 

2) per lire 50 milioni mediante corri
spondente prelevamento della quota interes
si del' " Fondo per l'incremento della produt
tività ", per i mutui di cui all'articolo^ 6 del
la legge 31 luglio 1954, m. 626. 

Art. 3. 

Al iFondo di cui all'articolo 1 della pre
sente legige per l'espletamento dei suoi com
piti ordinari è assegnato il contributo annuo 
di lire 100 milioni a decorrere dall'esercizio 
finanziario 1961-62. 

Alla copertura dell'onere previsto dal 
precedente comma, si prowederà mediante 
corrispondenti prelevamenti della quota in
teressi di pertinenza del " Fondo per l'incre
mento della produttività ", per i mutui di 
cui all'articolo 6 della legge 31 luglio 1954. 
n. 626. 

Oli importi relativi saranno versati ad 
apposito conto corrente presso la Tesoreria 
centrale dello Stato. 

Art. 4. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere con propri decreti alle occor
renti variazioni di bilancio. 

Questo è il disegno di legge, di nuova for
mulazione, che si sottopone alla vostra ap
provazione. Unitamente al disegno di legge 
la Commissione dovrebbe approvare, se lo 
crederà opportuno, due ordini del giorno, di 
cui do lettura. 

11 primo ordine del giorno è così concepito : 
« Il Senato invita il Governo a presentare 

ài Parlamento entro il giugno 1961 un dise
gno di legge col quale venga istituito un ap
posito Istituto con personalità giuridica di 
diritto pubblico che abbia a sostituire con 
preciso ed idoneo programma il Fondo per 
l'attuazione dei programmi di assistenza tec
nica e produttività. 

« Il Senato chiede altresì : 
1) che la gestione 1960-61 del Fondo si 

chiuda con un rendiconto generale da pre
sentare al Parlamento; 

2) che la gestione di transizione, control
lata dal Ministero del bilancio, sia contenuta 
in termini ordinari evitando qualsiasi nuovo 
impegno ». 

11 secondo ordine del giorno, che riguarda 
il personale, è così formulato : 

« Il Senato, presa in considerazione la si
tuazione nella quale è venuto a trovarsi il 
personale addetto al Fondo per l'incremento 
della produttività in seguito al licenziamento 
disposto a far luogo dal 30 novembre 1960, 
fa voti che si provveda a liquidare con parti
colare indennità il personale stesso in pro
porzione all'anzianità, grado e bisogno, col
laborando altresì alla ricerca di una nuova 
occupazione, il tutto previo ritiro da par
te degli interessati dei ricorsi presentati ». 

F O ( R T U , N A T I . Due osservazioni. 
iPer quanto riguarda il primo ordine del gior
no proporrei di togliere le parole « con per
sonalità giuridica di diritto pubblico » e tut
to il resto andrebbe bene. 
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Nel secondo ordine del giorno, a mio av
viso, eliminerei l'iultinna parte e precisamente 
le parole « il tutto previo ritiro da parte de
gli interessati dei ricorsi presentati ». 

Proporrei altresì che la parola « collabo
rando » venisse sostituita con altra più im
pegnativa nei confronti degli interessati, per 
esempio « assistendo ». 

P R E S I D E N T E È chiaro che trat
tandosi di impiegati statali eventualmente 
riassorbiti da altra Amministrazione pubbli
ca, non si dà loro la liquidazione per poi rias
sumerli; ma saranno liquidati soltanto colo
ro che non verranno più assunti. 

R U G G E R I . È giusto però che sia 
dato un riconoscimento, a titolo di gratifica, 
per la loro attività. 

R 0 S E L L I , Sottosegretario di Stato 
per il bilancio. Desidero, anzitutto, ringra
ziare la Commissione pei la felice conclusione 
di questa discussione. 

Se il Presidente imi permette, vorrei, poi, 
rilevare alcuni punti. 

Dico subito che, per quanto concerne la 
elaborazione del testo dell'auspicato disegno 
di legge, se avrò ancora l'onore idi occuparmi 
di questo problema, chiederò la collaborazio
ne parlamentare, -m maniera ohe gli orien
tamenti che sono stati in questa sede larga
mente espressi possano trovare la formula
zione più proficua e completa. 

Circa il problema del ritiro dei ricorsi, si 
tratta di una questione burocratica; non 
è che si imponga alla gente di ritirare il 
ricorso, ma noi dobbiamo avere il denaro 
necessario, qualora il ricorso fosse presen
tato ed avesse successo. 

Il Governo può convenire anche sulla pro
posta di non specificare, nell'ordine del gior
no m cui si auspica l'istituzione di un appo
sito Istituto che possa sostituire il Fondo 
attuale, se si tratti o meno di (Istituto di di
ritto pubblico. 

Circa la collaborazione richiesta per tro
vare lavoro ad eventuali disoccupati licen
ziati dal C'entro, il Governo è d'accordo nel 
compiere un'azione di assistenza esplicata 
con la massima intensità, presso i dipenden

ti, mediante un particolare impiegato od un 
singolo Ufficio dell'Ente stesso, affinchè que
sta ricerca di lavoro venga facilitata ed age
volata a favore dei singoli impiegati del
l'Ente. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo ora all'esame ed alla votazione 
degli articoli. Se non si fanno osservazioni, 
tale esame e votazione avverranno sul nuo
vo testo presentato dal relatore ed accettato 
dal Governo, di cui do lettura: 

Art. 1. 

È autorizzata, per l'esercizio finanziario 
1960-61, la spesa di lire 150 milioni, da iscri
vere nello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro (Presidenza del Consi
glio dei ministri - Uffici del Comitato inter
ministeriale per la ricostruzione). 

Tale somma, da versare ad apposito con
to corrente presso la Tesoreria centrale del
lo Stato, è assegnata al Fondo per l'attuazio
ne dei programmi di assistenza tecnica e 
produttività, istituito ai sensi dall'articolo 1 
della legge 31 luglio 1954, n. 626, per la 
chiusura dell'esercizio finanziario 1960-61. 

(È approvato). 

Art. 2. 

All'onere derivante dalla applicazione del
l'articolo 1 sarà provveduto come segue : 

1) per lire 100 milioni a carico del Fon
do speciale iscritto nello stato di previsione 
della spasa del Ministero del tesoro per lo 
esercizio finanziario 1960-61 (capitolo 538) 
per far fronte ad oneri dipendenti da prov
vedimenti legislativi in corso; 

2) per lire 50 milioni mediante corri
spondente prelevamento della quota inte
ressi del « Fondo per l'incremento della pro
duttività », per i mutui di cui all'articolo 6 
della legge 31 luglio 1954, n. 626, 

(È approvato), 
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Art. 3. 

Al Fondo di cui all'articolo 1 della pre
sente legge per l'espletamento dei suoi com
piti ordinari è assegnato il contribuito annuo 
di lire 100 milioni a decorrere dall'esercizio 
finanziario 1961-62. 

Alla copertura dell'onere previsto dal pre
cedente conicma, si provvedere mediante cor
rispondenti prelevamenti defila quota inte
ressi di pertinenza del « Fondo per l'incre
mento della produttività », per i mutui di 
cui all'articolo 6 della legge 31 luglio 1954, 
n. 626. 

Gli importi relativi saranno versati ad ap
posito conto corrente presso la Tesoreria 
centrale dello Stato. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Il /Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere con propri decreti alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 

(È approvato). 

In relazione alle modifiche introdotte nel 
testo, il titolo del disegno di legge dovrebbe 
essere così modificato : 

« Autorizzazione a la spesa di lire 150 mi
lioni per l'esercizio finanziario 1960-61 e as
segnazione di un contributo annuo di lire 
100 milioni a decorrere dall'esercizio finan
ziario 1961-62 per il finanziamento del Fon
do per l'attuazione dei programmi di assi
stenza tecnica e di produttività ». 

Poiché non si fanno osservazioni, rimane 
così stabilito. 

Ricordo alla Commissione che è stato pre
sentato dal relatore un ordine dei giorno 
che, con le modifiche concordate, è così for
mulato : 

« Il Senato, in sede di approvazione del 
disegno di legge n. 1864, invita di Governo 
a presentare al (Parlamento entro il giugno 
1961 un disegno di legge col quale venga 
istituito un apposito Istituto che abbia a ®o-
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stituiire con preciso ed idoneo programma il 
Fondo per l'attuazione dei programmi di as
sistenza tecnica e produttività. 

Il Senato chiede altresì : 
1) che la gestione 1960-61 del Fondo si 

chiuda con un rendiconto generale da presen 
tare al Parlamento; 

2) che la gestione di transizione, con
trollata dal Ministero del bilancio, sia conte
nuta in termini ordinari evitando qualsiasi 
nuovo impegno ». 

Metto ai voti questo ordine del giorno, 
accettato dal Governo 

(È approdato). 

È stato presentato dal relatore un secondo 
ordine del giorno, che, con le modifiche con
cordate, è così formulato : 

« Il Senato, in sede di approvazione del 
disegno di legge n. 1364, presa in conside
razione la situazione nella quale è venuto a 
trovarsi il personale addetto al Fondo per 
l'incremento della produttività in seguito al 
licenziamento disposto a far luogo dal 30 
novembre I960, fa voti che si provveda a li
quidare con particolare indennità il parso*-
nale stesso in proporzione all'anzianità, gra
do e bisogno, assistendolo altresì 'per la TÌ-
cerca di una nuova occupazione ». 

P A R R I . Si tratta di personale già 
liquidato, ma nella maniera più rigorosa e 
conforme alle norme del diritto ; si vorrebbe 
ora dare, per così dire, una liquidazione ag
giuntiva. 

P R E S I D E N T E . È per questo che 
si dice, nel secondo ordine del giorno, « ita 
proporzione all'anzianità, grado e bisogno » ; 
se si trattasse di 'una liquidazione normale 
non si potrebbe tener conto del bisogno. 

R O S E L L I , Sottosegretario di Stato 
per il bilancio. Il Governo cercherà di anda
re incontro alle varie esigenze, con oppor
tuni provvedimenti, per questa gestione di 
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attesa — tengo a ben precisare che si tratta 
di una gestione di attesa — finché non pos
sa intervenire la nuova legge. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, metto ai voti il 
secondo ordine del giorno presentato dal re
latore ed accettato dal Governo. 

(È approvato). 

Metto, pertanto, ai voti il disegno di legg' 
nel suo complesso. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 11,30. 

Dott MABIO CARONI 

Direttore gen dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


